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t iche sot to il cessato Governo aus t r ìaco, e non con temp la gli 

imp iega li m i l i ta r i ; _ 

Che il benef ic io accorda to agli imp iegati civil i f u esteso agli 

imp iegati mi l i ta ri col reg io dec re to su ind icato del 4 marzo 

1860, che accorda loro la pens ione a pa r t i re solo dal 1° g e n-

naio 18G0; 

Che essendo p e r t a n to il caso del p e t e n te con temp la to da 

ques to reg io dec re to e non dal la legge 9 agosto 18S9, vi p r o-

pone l ' o rd ine del g io rno. 

(La Camera app rova .) 

Pet iz ione 6671. I l Consigl io d 'ammin i s t raz ione del la s o-

c ietà concess ionar ia del la fe r rov ia da To rnaven to a Sesto-Ca-

lende r i co r re alla Camera p er essere d ispensata la società dal 

p a g a m e n to del la somma di aus t r i ache l i r e 51 ,018 25, impo r to 

del la me tà del dazio d ' e n t r a ta del le r uo ta ie che se rv i rono ad 

a r m a re la sudde t ta fe r rov ia, avendo già pagata l 'a l t ra m e tà 

a l l 'a t to de l l ' i n t roduz ione del le ruo ta ie s tesse, avvenu ta a lcuni 

anni sono. 

Espone come, avendo d a p p r i ma o t t enu to una p ro roga al 

pagamen to del la sudde t ta somma, r i co r resse poscia invano al 

Governo aus t r iaco p er essere d ispensata dal p a g a m e n t o; che, 

cambia to fe l icemente Io s ta to pol i t ico del la Lombard ia, r i -

co r resse r e c e n t e m e n te al Min istero de l le nos t re finanze, ma 

che questi avesse r isposto non po te re il m in is t ro acco rda re i l 

suo voto al la domanda, essendo un a f fa re di spe t tanza del 

Pa r l amen to. 

R icor re a d u n q ue alla Camera colla p r e s e n te pet iz ione, ed 

appoggia la sua domanda di condono al le cons ideraz ioni se-

guen ti : 

Che il dazio sardo d ' e n t r a ta del le ruo ta ie, essendo m i n o re 

di que l lo a cui dove t te so t tos ta re la società di To rnaven to 

quando in t rodusse le sue, l 'es igenza to ta le del dazio s a-

r e b be con t ra r ia ai savii pr inc ip ii ado t ta li nel la tar i f f a daziar ia 

sarda ; 

Che la società me r i ta tu t ti i r i gua rdi del Governo per la 

sua u t i l e impresa, e ch iede il condono anche in cons ide ra-

z ione dei tanti danni avuti dal Governo aus t r iaco, che t e rg i-

versò s e m p re la società e nel la sua cost i tuz ione e nel suo an-

damen to; 

Che la sudde t ta somma di aus t r i ache l i r e 51 ,018 25, e s-

sendo un c red i to avu to dal Governo aus t r iaco, e non essendo-

sene tenu to calcolo nel b i lanc io, lo si può condonare senza 

a l te raz ione del b i lancio s tesso; 

Che la società mer i ta ogni r i gua rdo pe rchè, m e n t re giova 

a fac i l i ta re le comunicaz ioni commerc ia li f r a la Lombard ia e 

i l lago Maggiore, r imo rch iando sul la s t rada fe r ra ta le ba rche 

che di r i t o rno da Milano r imon tano al lago Maggiore, evi ta i 

per ico li ed i danni che a n n u a l m e n te si ver i f icano col r i m o r-

chio del le ba rche sul fiume T i c ino; 

Che inf ine lo stesso Consigl io di Stato r i conobbe che la so-

c ietà è mer i tevo le di r i gua rd i, e che, se ciò non os tan te non ha 

conch iuso a di lei f avo re, ciò si f u solo per la cons ideraz ione 

che lo Sta tu to si opponga a che dal solo po te re esecut ivo si 

facciano condoni di somme dovuto al lo Stato. 

La Commiss ione, cons ide rando che senza gravi mot ivi i l 

Consigl io di Stato non av rebbe posto avanti raccomandaz ioni 

p er r i gua rdi dovuti al la società di To rnaven to ; 

Cons iderando che il Ministero non ha bensì c redu to ne l le 

sue a t t r ibuz ioni di asso lvere la società dal pagamen to del r e-

s iduo deb i to d i penden te dal dazio d ' e n t r a ta del le ro ta ie, ma 

suggerì esso stesso al la r app resen tanza del la società la via 

p iù ada t ta a consegu i re lo scopo, que l lo cioè di d i r igersi al 

P a r l a m e n t o; 

Considerando che questa società è altamente benemerita al 

paese, pe rchè col r imorch io del le ba rche sul la via fe r ra ta im-

pedisca g rande spe rpe ro di forze di per icoli che tu t to di segu i-

vano sul le r i v e del T ic ino, là dove la rap id i tà del suo corso of-

f r iv a g rave imped imen to al la nav igaz ione, e v iene così faci-

l i tato il commerc io f r a la bassa e l 'a l ta I tal ia ; 

Cons iderando che lo stesso Governo aus t r iaco aveva accor-

dato lungh iss ime di lazioni al pagamen to di ques ta ra ta d ' i m-

posta, e la s o c i e t à ri r i p rome t t eva di o t t ene re da esso la p iena 

assoluzione ; 

Cons iderando che la società co l l ' avere pagato la metà del 

dazio del le ro ta ie ha soddisfat to ancor più che o ra non p a-

g h e r e b be quando si t ra t tasse d 'una a t tua le in t roduz ione nel lo 

Stato di s imi le ro ta ie ; 

Cons iderando che lo s ta to finanziario del la società cons i-

gli a speciali r i gua rd i, 

P ropone di r i nv ia re la pet iz ione al m in is t ro de l le finanze, 

pe rchè, a t tese le eccezionali condizioni in cui versa la società, 

esamini se sia il caso di un p rovved imen to anche legis lat ivo a 

di lei favore per l 'ogget to di cui t ra t tas i. 

(La Camera app rova .) 

b o t t e r o , relatore. Colla pet iz ione 6759, Cr is to foro 

Guai ta e Paolo Croce, domic i la ti a Mi lano, r a p p r e s e n t a no alla 

Camera che ne l l ' anno 18^8, d u r a n te i l Governo provv isor io 

di Lombard ia, ebbe ro ad esegu i re ope re di r i s l au ro e s o m m i-

n i s t ra re mate r ia li a s tab i l imenti mi l i ta r i . 

Essi d i cono: 

«Sul finire del lo stesso anno essendo stati t r aspo r ta li in To-

r ino tu t ti gli a t ti re la t ivi a l l ' opera to del Governo provv isor io 

di L o m b a r d i a, venne ro dagli e s p o n e n t ^ d e b i t a m e n te ins inua ti 

gli e lenchi dei loro c red i ti d i penden ti dal le de l le ope re e 

sommin is t raz ion i , . co r reda ti dei r ispet t ivi con t ra t ti ed o rd in i, 

non che dei cert i f icati di esecuz ione e co l laudo ; e lenchi che 

per pa r te del Guaita f u rono dal l 'uf f ic io di rev is ione dei conti 

mi l i ta r i re la t ivi al la Lombard ia in Tor ino r iconosc iu ti l iqu idi 

nel la somma di L. 54 ,522 04, e per p a r te Croce in que l la di 

L . 5 ,586 87, d ie t ro r i lascio dei re la t ivi cer t i f icati di c red i to, 

ai n u m e ri 79 e 80 del protocol lo specia le, sot to le da te 6 e 7 

g iugno 1849. 

« To rna te vane le d ive rse p ra t i che in segu i to espe r i te presso 

ques to Ministero del la g u e r r a, onde so l lec i ta rne il pagamen to, 

r i f le t tendo che nel possesso de l le ope re e sommin is t raz ioni 

esegu i te e ra suben t ra to il Governo aus t r iaco dopo il di lui r i -

s tab i l imen to ' in Lombard ia, gli esponenti avv isarono t e n t a r ne 

la domanda di pagamen to al Governo imper ia le. Questi nel 

1855, con de te rm inaz ione m in i s te r i a l e, o rd inò c h e, quando 

del le accenna te ope re r e g o l a r m e n te esegu i te p er o rd ine del 

Governo provv isor io di Lombard ia constasse tu t to ra l ' es i-

s tenza, si dovesse passare, a mezzo del le compe ten ti au to r i t à, 

ad una nuova l iqu idaz ione dei conti r i spe t t i v i. 

«Ver i f icati in fa t ti quei lavor i, consis tenti per la maggior 

p a r te nel la cos t ruz ione dei fo rni mi l i ta ri in Milano al lo s t r a-

done di Santa Te resa, ed in r iparaz ioni nel res to di es t rema 

necessi tà a l le case rme e ad a l t ri locali e ra r ia l i, si passò a 

mezzo del l 'uf f ic io prov inc ia le del le pubb l i che cost ruz ioni ad 

una nuova loro r icogniz ione e va lu taz ione; che anzi, essendo 

già stato compreso il r i spet l i vo loro impo r to nel b i lancio 

p reven t i vo del decorso anno 1859, s favasene a t t endendo l ' o r-

d ine di pagamen to. Del la n a t u ra di tali c red i li a l t ri p u re 

venne ro in que l l ' epoca c o n t e m p o r a n e a m e n te ins inuati e l i -

qu ida li per una to ta l i tà, a quan to è a cogniz ione degli espo-

nen t i, di c i rca L. 90 ,000 che, dopo la fe l ice inauguraz ione 

de l l ' a t tua le Governo naz ionale, un i ti t u t ti sot to i l n u m e ro di 

pro toco l lo 15746 - 5638, col r i spet t i vo e lenco dei c red i to r i, 

venne ro dal la reg ia ammin is t raz ione cen t ra le del la Lombare 


